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(b.1ando la vocazione nasce servendo 1 poven 

Il prete 
e l'insalata 

di STEfANO MELONI 

ono uno elci tanti volontari 
che ha avuto la fortuna c il 
privilegio di. svolgere il servi­
zio, nell'ambito della sezione 

caritativa dell'associazione Santi Pie­
tro c Paolo, a Roma con k suore mis­
sionarie della carità di Madre Teresa. 
Un servizio ai più poveri dci. poveri, 
come indica il quarto voto delle suore, 
che ho svolto .in modo particolare nel­
la casa "Dono di Maria", voluta in Va­
ticano da san Giovanni Paolo TI. 

II scJvizio si svolgeva in maniera 
semplice, seguendo le indicazioni che 
le suore davano a noi. volontari . Tutti i 
pomeriggi, dai!e r6 .3o alle r9, eravamo 
accanto alle suot·c c ai povet·i, g li ospiti 
della casa "Dono di Maria", ai quali 
preparavamo un pasto caldo c, se ser­
viva, qualche vestito. 

Dai pove1·i. ricevevamo un sorriso, a 
volte un "grazie". Ma da loro, soprat­
tutto, abbiamo imparato tanto: la mi­
gliore scuola, per noi , i: stata quella 
dci poveri; la migliore università è sta­
ta quella che aveva loro come profes­
sori : loro c le suore , le nostre sorelle 
maggiori, dalle quali abbiamo irnpat·a-

to a essere vicini ai povc1·i, ad a iu1:arli , 
ad ascoltarli. 

Sono stati anni veramente felici. 
Anni nei qu ali abbiamo conosciuto 
anche madre Teresa che spesso veniva 
a Roma. E l'abbiamo conosciuta non 
solo nei montcnti solenni , come per le 
professioni religiose delle suore , ma 
anche in cucina o in 1·efcttorio. Perché 
le i, con1c una normale suora, scendeva 
in cucina a preparare la cena o serviva 
a tavola nel refettorio. 

Un pomeriggio eravamo in cuc ina , 
c'erano suor Barothi c altri volonta ri, 
quando ecco ~ce ndere Madre 'l 'e t-esa 
che, dopo averci salutato, ci chiese se 
avevamo dcuo le preghiere che, nella 
quoridianità della Congregazione del­
le missionarie della ca rità, solitamente 
si dicono quando si inizia il se tvìzio in 
cucina. Poi si guarda intorno per ve­
dere dove c'era più bisogno del suo . 
aiuto. 

In qud momento io ero quello mes­
so pcg·gio, con un mucchio di insalata 
da preparare . .E così si mette accanto a 
mc a pulire l'insalata c ripete la do­
manda che ci aveva faLto poco prima, 
cioè se avevamo detto le preghiere. 
Aggiungendo: « Sai perché è impor-

tante pregare? Perché il fi·uttO del si­
len zio è la preghiera, il frutto della 
preghiera è la fede , il frutto della fede 
è l'amore , c il frutto dell'amore è il ser­
vizio» . 

Sempre m entre puliamo l'insa lata, a 
mc viene in mente una domanda sca­
turita dalle sue parole: "Madre, c il 
frutto del servizio?". Lei mi g uarda c 
sorrid e. Pensavo che non avesse capi­
Lo, così guardo suor Darothi, dall'altra 
parte del tavolo, c con un cenno le 
chiedo se madre Teresa avesse com­
preso qualcosa. Ma anc he Ici non capì 
la mia richiesta. 

Continuando a puli re l'insa la ta le 
ripè to la domanda: "Madre, c il frutto 
del sctvizio?". Le i sorride eli nuovo . 
Dopo un po' mi g uarda c mi dice: "Il 
frutto del serviz io è::. la g io ia". 

Un g iorno di m aggio madre Teresa 
mi disse: «1Ù dcvi diventare sacerdote. 
Io pregherò per te perché diven ti sa­
cerdote» . E cosl è stato. Giovanni 
Paolo 11 mi ha ordinato sacerdote nel 
1999. Nel mio big lie tto di pa rtecipa­
zione ho scc! Lo dì mettere !"' inno alla 
carità" di san Paolo. A fianco un pen­
siero di madre Teresa che dal ciclo -
ne sono certo - continua a pregare per 
mc c per tu tti quelli che fanno del be­
ne ai "suoi" poveri , ai poveri eli Dio. 
Ho conosciuto, dunque, madre Teresa 
c le missionarie d ella ca rità lavorando 
come volontario c nel loro impeg no 
verso i più p overi ho scoperto la gioi a 
di essere cristiano. In quel servi7.ÌO c'è 
una sola "maestra": la carità. 

P(mvco di San Gregorio Magno 
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